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È record nelle importazioni di vino: 6 milioni di 
ettolitri  
Il 2016 si è chiuso con le importazioni cinesi di vino che hanno toccato 6,4 milioni di ettolitri, 
+15% rispetto al 2015. A fare notizia non è certo il fatto che sia un nuovo record, del resto 
sono relativamente pochi anni che il Paese del Dragone si è imposto alla ribalta 
internazionale come acquirente di vino e i record si susseguono abbastanza velocemente. 
Interessante è, invece, l’incremento a due cifre delle importazioni sia in termini di volumi 
che di spesa corrispettiva. A trainare la domanda cinese sono sempre i vini in bottiglia (76% 
delle importazioni in volume e 93% in valore), mentre gli sfusi segnano il passo in quantità 
ma non in valore.  

Cina: importazioni di vino per segmento in volume  

 
Ettolitri 

2012  2013  2014  2015  2016  Var.% 16/15 
Vini in bottiglia    2.661.215     2.789.114     2.880.929     3.965.526     4.825.560  21,7% 
Vini sfusi    1.215.144     890.264     818.888     1.460.798     1.438.592  -1,5% 
Spumanti  63.014   86.961     138.632     128.712     125.273  -2,7% 
Mosti   510   58   20     281   16  -94,3% 
Vino totale    3.939.883     3.766.398     3.838.470     5.555.317     6.389.440  15,0% 

Fonte: Ismea su dati Ihs-Gta 
 

Cina: importazioni di vino per segmento in valore 

 
Migliaia  di euro 

2012  2013  2014  2015  2016  Var.% 16/15 
Vini in bottiglia    1.070.870     1.040.655     1.030.262     1.694.923     1.989.409  17,4% 
Vini sfusi   111.746   81.389   52.866   89.495     102.386  14,4% 
Spumanti  47.219   48.688   61.976   55.240   51.137  -7,4% 
Mosti   143   25     7   76     3  -96,4% 
Vino totale    1.229.978     1.170.757     1.145.111     1.839.734     2.142.935  16,5% 

Fonte: Ismea su dati Ihs-Gta 
 
Scorrendo la graduatoria dei principali fornitori si conferma lo strapotere dei vini francesi, 
che rappresentano il 31% a volume e il 42% a valore delle importazioni complessive di vino 
da parte della Cina. Nel 2016, peraltro, la crescita dei vini transalpini è stata del 14% a 
volume e dell’11% a valore, determinata essenzialmente dai vini confezionati, mentre le 
bollicine hanno mostrato una flessione del 26% a volume. Questi ultimi, comunque, così 
come gli sfusi, hanno una quota poco rilevante nelle richieste di vino francese formulate 
dai consumatori cinesi.  
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Cina: importazioni di vino dai Principali Paesi fornitori in volume 

 
Ettolitri 

2012  2013  2014  2015  2016  Var.% 16/15 
Mondo    3.939.883  3.766.398  3.838.470  5.555.317  6.389.440  15,0% 
Francia    1.396.570  1.367.705  1.295.113  1.719.454  1.964.796  14,3% 
Cile   610.018     836.458     908.254  1.540.786  1.461.932  -5,1% 
Australia   427.322     411.902     408.961     686.633  1.049.900  52,9% 
Spagna   713.428     432.641     494.733     776.901     937.770  20,7% 
Italia   325.197     237.033     253.406     289.490     323.772  11,8% 
Sud Africa  50.981   66.772   70.114     117.715     159.155  35,2% 
Stati Uniti   158.855     157.516     165.656     127.977     133.435  4,3% 
Portogallo  58.404   54.467   42.121   67.591   74.136  9,7% 
Argentina  43.301   49.776   43.194   51.434   56.625  10,1% 
Germania  37.769   38.833   44.658   44.425   42.905  -3,4% 
Moldavia  17.064   11.554   12.468   19.426   37.436  92,7% 
Georgia    6.340  8.869  7.843   13.484   35.160  160,8% 
Nuova Zelanda  25.131   19.273   20.303   18.570   21.542  16,0% 
Canada  10.585   12.315   10.720   13.138   13.571  3,3% 
Ungheria    8.574   10.431   10.928   13.068   13.013  -0,4% 
Romania    9.829   10.618   10.841   14.873   12.126  -18,5% 
Altri  40.513   40.236   39.156   40.350   52.166  29,3% 

Fonte: Ismea su dati Ihs-Gta  
 
Cina: importazioni di vino dai Principali Paesi fornitori in valore* 

 
Migliaia di euro 

2012  2013  2014  2015  2016  Var.% 16/15 
Mondo    1.229.978  1.170.757  1.145.111  1.839.734  2.142.935  16,5% 
Francia   612.351     533.024     498.450     814.257     903.296  10,9% 
Australia   177.138     178.069     193.724     410.183     518.096  26,3% 
Cile   114.629     125.553     126.057     210.945     243.040  15,2% 
Spagna  87.526   80.725   83.462     117.031     144.162  23,2% 
Italia*  75.007   79.273   78.571   90.626     120.225  32,7% 
Stati Uniti  55.270   59.554   54.825   51.649   54.389  5,3% 
Sudafrica  17.495   18.357   17.969   36.289   35.051  -3,4% 
Argentina  14.375   17.415   13.628   18.490   21.244  14,9% 
Nuova Zelanda  18.530   15.100   18.368   16.936   19.046  12,5% 
Portogallo  12.148   14.278   10.985   15.151   18.000  18,8% 
Germania  13.700   15.455   16.319   17.062   16.097  -5,7% 
Georgia    2.243  2.829  3.353  5.315   11.043  107,7% 
Canada    9.540   10.726  8.047  9.536  8.947  -6,2% 
Moldavia    3.980  2.833  3.208  4.794  7.490  56,2% 
Ungheria    2.722  3.108  2.935  3.884  4.005  3,1% 
Romania    2.451  2.620  2.616  3.918  2.855  -27,1% 
Altri  10.873   11.838   12.593   13.667   15.948  16,7% 

*Il valore delle importazioni è difficilmente confrontabile con i corrispondenti valori delle esportazioni dei Paesi fornitori, 
per il diverso metodo di registrazione delle esportazioni (FOB) e importazioni (CIF) e per l’effetto cambio, avendo utilizzato 
in questa statistica l’euro come valuta.  
Fonte: Ismea su dati Ihs-Gta 
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Molto interessante anche il risultato della Spagna. Le richieste cinesi di vino iberico hanno 
visto segnato un incremento del 32% a volume per i vini in bottiglia, a fronte del -9% per i 
vini sfusi. Questi ultimi, che mediamente rappresentavano oltre un quarto dell’intero paniere 
degli acquisti cinesi di vino spagnolo, nel 2016 hanno avuto una quota del 20%.   

Proprio il minor approvvigionamento di sfusi è alla base del -5% fatto registrare dalle 
importazioni cinesi dal Cile, tradizionalmente il fornitore di vino sfuso della Cina. Di contro, 
sono cresciute le importazioni dall’Australia di oltre il 50% in volume grazie soprattutto ai vini 
in bottiglia (+40%), ma anche ai vini sfusi i cui volumi, pur limitati, sono più che raddoppiati 
rispetto all’anno precedente.  

L’Italia, pur restando quinto Paese fornitore sia a volume che a valore, ha realizzato nel 2016 
una performance di tutto rispetto. La domanda cinese di vino italiano è cresciuta, secondo 
i dati delle dogane di Pechino, del 10% a volume, con un +32% della spesa corrispondente. 
Tale crescita, doppia rispetto alla media del settore, è stata salutata con estremo interesse 
dagli addetti ai lavori perché è indicativa di una potenzialità del vino italiano ancora da 
esprimere. Il 2016, va ricordato, è stato l’anno dell’accordo con Alibaba, la piattaforma di 
e-commerce cinese e che sin da subito ha dato degli ottimi risultati per i vini italiani.    
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